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REGOLAMENTO DI CONTABILITA'
Oggetto
Le norme che seguono disciplinano la contabilità di questo Ente nel rispetto delle disposizioni recate dall'art. 152, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 da considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile.

CAPO I
L'ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Art. 01
organizzazione del servizio finanziario
1) Nell'ambito dei principi stabiliti dall'art. 78 dello statuto comunale, il servizio finanziario raggruppa tutti i servizi rientranti nell'area "ragioneria generale ed economato".

2) I servizi di cui al comma 1. comprendono, oltre al coordinamento dell'intera attività finanziaria del Comune, la programmazione finanziaria ed economico-finanziaria, la contabilità finanziaria, la contabilità economica, il controllo di gestione, l'economato, i mutui e gli altri finanziamenti degli investimenti.

3) Il servizio finanziario si articola, sotto il profilo organizzativo, nei seguenti servizi:

a) bilanci e programmazione finanziaria;

b) contabilità finanziaria, mutui e altri finanziamenti degli investimenti;

c) contabilità economica, fiscale, programmazione economico-finanziaria , controllo di gestione;

d) economato.

Art. 02
responsabile del servizio finanziario
1) Il ragioniere capo é responsabile del servizio finanziario; in caso di assenza o impedimento del ragioniere capo le sue funzioni sono esercitate dal funzionario a ciò espressamente assegnato dal ragioniere capo.

2) Spetta al ragioniere capo:

a) esprimere il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

b) attestare la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

c) firmare i mandati di pagamento e gli ordinativi d'incasso;

d) vistare gli accertamenti delle entrate;

e) vistare gli impegni di spesa;

f) effettuare, per iscritto, segnalazioni al Sindaco, all'Assessore competente, al Segretario Comunale e al Revisore dei Conti sui fatti di gestione, di cui sia venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio, tenuto conto anche delle maggiori entrate o delle minori spese;

g) comunicare per iscritto al Sindaco, all'Assessore competente, al Segretario Comunale e al Revisore dei Conti proprie valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese evidenzi, anche in prospettiva, situazioni di squilibrio finanziario non compensabili con maggiori entrate o minori spese.

Art. 03
servizio di economato
1) L'economo é responsabile del servizio di economato secondo la normativa vigente e le disposizioni contenute nel regolamento di economato. Assume la responsabilità dell'agente contabile di diritto.

CAPO II
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
Art. 04
soggetti della programmazione
1) E' soggetto titolare della programmazione il Consiglio Comunale, quale organo di indirizzo e di controllo, in conformità a quanto dispongono il D.Lgs. 267/2000 e lo statuto comunale.

Art. 05
strumenti della programmazione economico-finanziaria
1) In armonia con quanto stabilito dallo Statuto comunale, l'attività del Comune si attua mediante atti di programmazione predisposti in modo da impiegare criteri di efficacia e di efficienza nell'acquisizione e nell'impiego delle risorse.

2) Sono strumenti di programmazione economico-finanziaria la relazione previsionale e programmatica, i bilanci annuale e pluriennale, il piano esecutivo di gestione ed il piano dettagliato degli obiettivi predisposto dal servizio controllo di gestione.

Art. 06
procedimento interno di programmazione
1) I Responsabili dei Settori propongono per ciascun servizio di cui hanno la  responsabilità, ipotesi gestionali di utilizzo delle risorse finanziarie, tecniche ed umane (schede programmatiche).

2) Il servizio finanziario predispone i progetti di bilancio annuale e pluriennale sulla base delle schede programmatiche di cui al comma 1) e delle direttive della Giunta Comunale.

3) Lo schema di bilancio annuale di previsione ed i suoi allegati predisposti dalla Giunta sono presentati al Consiglio Comunale entro il 30 novembre dell'anno precedente quello cui si riferiscono unitamente alla relazione - parere dell'organo di revisione di cui agli articoli 174, comma 1 e 239, comma 1  lett. b) del D.Lgs. 267/2000 e depositati nella Ragioneria comunale a disposizione dei consiglieri sino al giorno antecedente la discussione consiliare, mediante avvisi notificati ai rispettivi capigruppo.

4) I Consiglieri Comunali possono presentare emendamenti allo schema di bilancio annuale di previsione e ai suoi allegati entro i dieci giorni successivi.

5) Il bilancio di previsione annuale e i suoi allegati sono inviati agli organismi di partecipazione individuati dall'ordinamento vigente e sono resi disponibili per la consultazione da parte dei cittadini presso la sede del Comune negli orari di apertura al pubblico.

Art. 07
piano esecutivo di gestione
1) Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio, la Giunta Comunale definisce ed  approva prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione e affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi abilitati ad assumere atti di impegno con “determinazioni” secondo le procedure di cui all’art. 151, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

2) La Giunta Comunale, in relazione alle specifiche attività dei singoli servizi, detta direttive per la loro gestione anche in relazione alle necessità di coordinamento tra attività di amministrazione e gestione.

L'assessore quale componente della Giunta svolge le funzioni di sovrintendenza sull'attività dei servizi comunali in relazione ai rami di amministrazione per i quali ha ricevuto incarico dal Sindaco.

Allo stesso modo può precisare e chiarire gli indirizzi dell'Amministrazione ai responsabili dei servizi.

3) Nella deliberazione che approva il piano esecutivo di gestione la Giunta Comunale può indicare altresì , le procedure a contrattare ai sensi e per gli effetti dell'art. 192 del D.Lgs. 267/2000.

Art. 08
fondo di riserva
1) Nel bilancio di previsione é iscritto un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio, da utilizzare nei casi stabiliti dalla legge.

2) La deliberazione della Giunta Comunale che utilizza il fondo di riserva é comunicata al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva all'adozione, mediante iscrizione dell'oggetto all'ordine del giorno dei lavori consiliari.

CAPO III
LA GESTIONE DEL BILANCIO
Art. 09
fasi dell'entrata
1) Le fasi di gestione delle entrate sono l'accertamento, la riscossione ed il versamento.

Art. 10
competenze in ordine alla realizzazione delle entrate
1) Il responsabile del servizio, nell'ambito delle proprie competenze, é responsabile delle procedure di acquisizione delle entrate, dall'accertamento alla riscossione.

Art. 11
disciplina dell'accertamento
1) All'accertamento si applicano le disposizioni vigenti in materia. 

2) Il responsabile del servizio, o il responsabile del procedimento attraverso il quale viene accertata l'entrata ove indicato, trasmette al responsabile del servizio finanziario idonea documentazione di cui all'art. 179 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, conservandone una copia.

3) La trasmissione della documentazione di cui al comma precedente deve avvenire entro cinque giorni dal momento in cui si sono perfezionati tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento secondo quanto previsto dalla legge.

4) Quando il responsabile del servizio o del procedimento é anche responsabile del servizio finanziario non é richiesta alcuna comunicazione.

5) Nel caso in cui l'acquisizione di una entrata comporti oneri diretti o indiretti, il responsabile del servizio o del procedimento provvede, contestualmente agli adempimenti di cui al comma 2) anche all'impegno delle relative spese.

Art. 12
riscossione
1) Alla riscossione delle entrate si applicano le disposizioni vigenti in materia.

2) Gli ordinativi di incasso o reversali sono firmati dal responsabile del "servizio finanziario".

3) La Giunta Comunale, con propria deliberazione, può disporre la rinuncia ai crediti di modesto ammontare quando il costo delle operazioni di riscossione e versamento risulti superiore rispetto all'ammontare delle relative entrate.

Art. 13
versamento
1) Gli incaricati interni della riscossione delle entrate, designati con provvedimento della Giunta Comunale, versano le somme riscosse presso la tesoreria comunale almeno una volta ogni trimestre, fatti salvi termini diversi fissati nel provvedimento di incarico.

Art. 14
fasi della spesa
1) Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.

Art. 15
competenze in ordine all'effettuazione delle spese
1) Spetta ai Responsabili dei Settori, nell'ambito delle proprie competenze, e sulla base degli obiettivi di gestione e delle direttive disposti dalla Giunta Comunale con il piano esecutivo di gestione, la predisposizione e la sottoscrizione di atti di impegno di spesa attuativi del piano stesso, definiti dalla legge "determinazioni".

2) Il responsabile del servizio finanziario di cui all'art. 2 effettua l'attestazione di copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 151, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 nonché tutte le altre verifiche ed i controlli previsti dalle disposizioni vigenti per gli atti di impegno di spesa.

3) Spetta ai responsabili del procedimento la predisposizione e la sottoscrizione degli atti di liquidazione della spesa. Qualora non sia stato indicato, con atto scritto, il responsabile del procedimento, la sottoscrizione degli atti di liquidazione di spesa spetta al responsabile del servizio.

4) Il responsabile dei servizi finanziari di cui all'art. 1, comma 3) lettere b) e c) effettua, secondo i principi e le procedure della contabilità pubblica, i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali sugli atti di liquidazione.

Art. 16
impegno delle spese
1) All'impegno di spesa si applicano le disposizioni vigenti in materia.

2) L'ordinazione di beni e servizi a terzi, in connessione con gli impegni di spesa regolarmente assunti, avviene mediante rilascio ai fornitori di buoni emessi in duplice copia dal responsabile del servizio con l'indicazione dei seguenti elementi:

a) quantità e prezzi della fornitura o della prestazione di servizi;

b) dati relativi all'impegno di spesa e al corrispondente intervento o capitolo di bilancio;

c) altri dati necessari alle registrazioni delle fatture o delle note di spesa in contabilità finanziaria ed economica come stabilito dal ragioniere capo.

3) Gli atti previsti dall'art. 183 del D.Lgs. 267/2000 sono trasmessi in copia al servizio finanziario a cura del responsabile del servizio entro cinque giorni dal loro perfezionamento.

4) Il responsabile del servizio finanziario su indicazione del responsabile del servizio procede alla riduzione degli impegni assunti nel corso dell'esercizio nei casi in cui la connessa attività di spesa risulti definitivamente conclusa con l'erogazione di somme complessivamente inferiori a quelle impegnate.

Art. 17
determinazioni
1) Le "determinazioni" di cui all'art. 15, comma 1) sono raccolte con data e numero di protocollo in apposito registro.

2) Le determinazioni in due originali, vanno trasmesse al responsabile del servizio finanziario e sono esecutive con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

3) Acquisito il visto di cui al comma secondo un originale della determinazione é trattenuto e conservato dal servizio finanziario, l'altro é restituito al Responsabile del settore di provenienza.

Art. 18
liquidazione
1) Alla liquidazione delle spese si applicano le disposizioni vigenti in materia.

2) La liquidazione va trasmessa al servizio finanziario in due originali, di cui uno con l'annotazione dell'avvenuta registrazione del mandato di pagamento, é restituito al responsabile del servizio.

Art. 19
ordinazione e pagamento

1) I mandati di pagamento sono sottoscritti dal ragioniere capo. 

2) Il pagamento delle spese da parte dell'economo comunale e dei funzionari incaricati é disciplinato da appositi regolamenti.

Art. 20
contenuto e modalità di espressione
del parere di regolarità contabile
1) Il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione, quale dichiarazione di giudizio e atto di valutazione, deve riguardare:

a) l'osservanza dei principi e delle procedure tipiche previste dall'ordinamento contabile e finanziario degli enti locali per la destinazione delle risorse, anche in riferimento al parere di regolarità tecnica e alle competenze degli organi;

b) la regolarità della documentazione; 

c) la giusta imputazione al bilancio e la disponibilità del fondo iscritto sul relativo intervento o capitolo;

d) l'osservanza delle norme fiscali; 

e) la coerenza con le previsioni della relazione previsionale e programmatica.

2) Il parere é espresso in forma scritta, munito di data e sottoscritto.

3) Il parere contrario deve essere adeguatamente motivato. 

Art. 21
variazioni al piano esecutivo di gestione
1) Il responsabile del servizio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica della dotazione assegnata col piano esecutivo di gestione, propone la modifica alla Giunta Comunale con una relazione scritta indirizzata al Sindaco, all'Assessore competente, al Segretario comunale e al Ragioniere capo.

2) La mancata accettazione della proposta di modifica della dotazione deve essere motivata dall’organo esecutivo e comunicata per iscritto al responsabile del servizio interessato entro 30 giorni dalla presentazione al Sindaco della relazione di cui al comma 1).

Art. 22
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi
1) Entro il mese di settembre di ciascun anno il Consiglio Comunale provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi.

2) Si applica l'art. 193 del  D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 recante “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”.

CAPO IV
IL SERVIZIO DI TESORERIA
Art. 23
affidamento del servizio di tesoreria
1) L'affidamento del servizio di tesoreria é effettuato a seguito di gara nella forma della procedura negoziata (trattativa privata) con preventiva pubblicazione di un bando, sulla base di apposito capitolato d'oneri speciale approvato dal Consiglio Comunale.

2) Qualora sia motivata la convenienza e il pubblico interesse il servizio può essere affidato in regime di proroga al tesoriere in carica per una sola volta e per un uguale periodo di tempo rispetto all'originario affidamento.

Art. 24
rapporti con il Comune
1) Il servizio di tesoreria tiene i rapporti con il Comune per il tramite del responsabile del servizio finanziario favorendo l'impiego di tecnologie informatiche.

Art. 25
attività connesse alla riscossione delle entrate
1) Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio finanziario.

2) Il tesoriere concorda preventivamente con il responsabile del servizio finanziario i modelli necessari per il rilascio delle quietanze di riscossione.

3) Le entrate riscosse dal tesoriere devono essere registrate sul registro di cassa nel giorno stesso della riscossione.

4) Le operazioni di riscossione eseguite dovranno essere comunicate al servizio finanziario quotidianamente con appositi elenchi.

5) La prova documentale delle riscossioni deve essere messa a disposizione su richiesta del servizio finanziario del Comune.

Art. 26
depositi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali
1) I depositi cauzionali, per spese contrattuali e d'asta sono accettati dal tesoriere in base a semplice richiesta dei presentatori.

2) I depositi di terzi sono custoditi dal tesoriere fino a quando non ne sia autorizzata la restituzione con regolare ordine del Comune comunicato per iscritto e sottoscritto dalle persone autorizzate a firmare i mandati di pagamento.

Art. 27
verifiche di cassa
1) Il responsabile del servizio finanziario può eseguire, in qualsiasi momento, verifiche di cassa.

CAPO V
IL CONTROLLO DI GESTIONE
Art. 28
definizione del controllo di gestione
1) Il controllo di gestione é la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione del Comune, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi.

Art. 29
struttura organizzativa del controllo di gestione
1) La struttura organizzativa del controllo di gestione é costituita da:

a) Centri di Responsabilità quali ambiti organizzativi e gestionali cui sono assegnate formalmente dotazioni finanziarie, obiettivi gestionali e responsabili della gestione;

b) Centri di Costo quali aggregati contabili di spesa che determinano le voci del bilancio e del Peg;

c) Nucleo di Valutazione.

Art. 30
sistema informativo-contabile del controllo di gestione
1) Gli obiettivi di gestione dei servizi sono fissati nel piano esecutivo di gestione in modo da garantire la misurabilità dei risultati raggiunti.

2) Il controllo di gestione si avvale del sistema di contabilità economica di cui all'art. 34 per il reperimento dei costi e dei proventi di ciascun servizio o centro di costo.

3) I responsabili dei servizi forniscono periodicamente e per iscritto al Nucleo  di valutazione i dati quali-quantitativi delle attività svolte.

Art. 31
Nucleo di Valutazione
1) L'attività del Nucleo consiste fra l’altro nella valutazione dei risultati conseguiti in termini di efficacia e di efficienza, rispetto agli obiettivi programmati dall'Ente.

Art. 32
governo del sistema di controllo di gestione
1) Per gli aspetti non definiti dal presente regolamento si provvede con deliberazione della Giunta Comunale.

CAPO VI
LA CONTABILITA' ECONOMICA
Art. 33
sistema di contabilità
1) Alla contabilità finanziaria é affiancato, al fine di rilevare, almeno a livello annuale, i risultati conseguiti in rapporto ai costi sostenuti, una contabilità economica e patrimoniale secondo i modelli ed i tempi previsti dalle disposizioni di legge.

2) Per la realizzazione del sistema di contabilità di cui al comma 1. sono assegnate tecnologie e mezzi informatici adeguati.

Art. 34
ufficio contabilità economica
1) E' istituito, quale articolazione del "servizio contabilità economica, fiscale, programmazione economico-finanziaria, controllo di gestione", l'ufficio contabilità economica.

2) Spetta all'ufficio di contabilità economica: 

a) la redazione del conto economico complessivo; 

b) la stesura del conto del patrimonio.

3) I responsabili dei servizi collaborano con l'ufficio contabilità economica per l'individuazione e la suddivisione dei costi e dei proventi per ciascun servizio o centro di costo, nonché per la compilazione degli inventari dei beni mobili ed immobili.

4) L'ufficio contabilità economica fornisce periodicamente i dati economici di sintesi della gestione dei servizi comunali al Nucleo di valutazione per l'effettuazione delle proprie funzioni.

Art. 35
completamento   degli   inventari
e ricostruzione dello stato patrimoniale
 1. Nella prima fase di completamento degli inventari e di ricostruzione dello stato patrimoniale i beni mobili acquisiti dall'ente da oltre un quinquennio si considerano interamente ammortizzati.

Art. 36
beni immobili inventariabili
1) Il Responsabile del Servizio uso e assetto del territorio redige e tiene costantemente aggiornato l'inventario dei beni immobili.

2) L'inventario é redatto con idonea classificazione, contenente tutti gli elementi per individuare per ogni unità l'esatta consistenza, dati catastali, ubicazione, destinazione, valore e all'occorrenza, la redditività , servitù , ed oneri.

3) L'inventario demaniale consiste in una descrizione degli immobili suddivisa per natura e per unità , e con il relativo valore.

4) L'inventario patrimoniale contiene la descrizione, la valutazione al prezzo di acquisto o di costruzione degli immobili, suddivisi per natura e per unità .

5) I beni demaniali e beni immobili patrimoniali, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie, sono valutati come segue:

a) i beni demaniali già acquisiti dal Comune alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77 sono valutati in misura pari all'ammontare del residuo debito dei mutui ancora in estinzione per lo stesso titolo; i beni demaniali acquisiti dal Comune successivamente sono valutati al costo di acquisto;

b) i terreni già acquisiti dal Comune alla data di entra in vigore del decreto succitato sono valutati al valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali. Per i terreni già acquisiti dal Comune ai quali non é possibile attribuire la rendita catastale la valutazione si effettua con le modalità dei beni demaniali già acquisiti dal Comune; i terreni acquisiti successivamente alla data di entrata in vigore del decreto citato sono valutati al costo di acquisto;

c) i fabbricati già acquisiti dal Comune alla data di entrata in vigore del decreto succitato sono valutati al loro valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; i fabbricati acquisiti successivamente sono valutati al costo di acquisto.

Art. 37
beni mobili inventariabili
1) L'economo redige e tiene costantemente aggiornato l'inventario dei beni mobili, compresi quelli registrati, valutati al prezzo d'acquisto.

2) Ai fini dell'aggiornamento deve essere trasmessa all'economo ogni fattura o altro documento d'acquisto effettuato dall'Amministrazione comunale.

3) I beni mobili di facile consumo e di valore inferiore ad Euro 258,23 non sono inventariati.

4) La revisione dell'inventario deve essere effettuata in via ordinaria ogni dieci anni.

CAPO VII
LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
Art. 38
funzioni e compiti dell'organo di revisione
1) In conformità a quanto stabilito dalla legge e dallo statuto comunale la revisione economico-finanziaria é affidata ad un solo revisore eletto dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei membri.

2) Il Revisore dei conti collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo, secondo le disposizioni dello statuto comunale e del regolamento esprimendo i pareri previsti dalla legge e formulando proposte in ordine agli aspetti economici, finanziari e contabili degli atti fondamentali di competenza consiliare.

3) La proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione, lo schema del rendiconto, la relazione illustrativa sono approvati dalla Giunta Comunale e consegnati al Revisore dei conti che ha a disposizione 20 giorni dalla consegna per redigere la propria relazione secondo le disposizioni di legge.

4) La proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto, unitamente allo schema del rendiconto, alla relazione della Giunta Comunale, alla relazione dell'organo di revisione ed agli altri allegati previsti dalla legge, é messa a disposizione dei Consiglieri Comunali almeno 20 giorni prima della spedizione degli avvisi di convocazione del Consiglio Comunale per l'approvazione del rendiconto.

5) Il Revisore dei conti, su richiesta del responsabile del servizio finanziario, esprime altresì pareri in ordine alla regolarità contabile, finanziaria ed economica di particolari rilevazioni o situazioni contabili.

Art. 39
espletamento delle funzioni e dei compiti
dell'organo di revisione
1) Per l'espletamento delle funzioni e dei compiti individuati dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000 il Revisore dei conti si avvale del personale e delle strutture del servizio finanziario.

Può altresì compiere verifiche su atti e documenti riguardanti specifiche materie e oggetti.

2) Della propria attività il Revisore dei conti redige e sottoscrive apposito verbale.

Art. 40
cessazione dall'incarico di Revisore
1) Fatto salvo quanto dispone la legge, il Revisore cessa altresì dall'incarico se per un periodo di tempo continuativo superiore a due mesi viene a trovarsi per qualsiasi causa, nell'impossibilità di svolgere l'incarico.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 41
il responsabile del servizio
1) Nell'ambito dell'assetto organizzativo del Comune, i responsabili dei settori assumono la responsabilità della gestione dei servizi e dell'adozione degli atti conseguenti.

2) La norma di cui al comma precedente si applica anche nei confronti delle posizioni che prevedono responsabilità gestionali per ambiti definiti, per quantità e qualità di prestazioni.

3) Nell'ambito dell'assetto organizzativo del Comune i funzionari preposti alle "unità operative" curano il funzionamento delle diverse tipologie dei servizi di appartenenza ed hanno il potere di adottare su provvedimento del Sindaco, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi in caso di loro assenza o impedimento.

4) Qualora sia temporaneamente assente il responsabile del servizio individuato ai sensi dei commi precedenti, il Sindaco  può assegnare ad altro responsabile le relative funzioni.

Art. 42
abrogazione
1) E’ abrogato il regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 47 del 30 ottobre 1997.
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